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PREVISIONI 
Daìté notizie che si hanno' finora dai 

508 colJBgi del Regno, risulta che le 
•c^ ĵ'̂ aMrje,(y_ala,3W5yanttJB;.3(|00, con 
una'raedia da'8 a'7.oanî i|̂ |î j)fl,i;.02fli 
collegio. Di questi candidati, Diraa 200O' 
ai professano miDÌsterlali e gli altri ap-
parteugooo ai diversi partiti e gruppi, 
che vanno dai conservatori ai socialisti, 
coalizzatisi contro fon, Orispl, 

È dpgoo di nota il fatto cha i socia­
listi, i quali nella passata legislatura, 
erano rappresentati da soli sei deputati, 
si presentano ora oon 77 candidati ia 
130 collègi. 

Dioibtto di questi candidati sono por­
tati in due o più collegi, e i favoriti 
sono, naturalmente, i condannati dai 
tribunali mihtari ih Sicilia. Infatti il. 
dott, B'arbato viene presentato nella bai 
lazza di-2S collegi, De'Falica in 11 (uno 
è il IV collegio di Roma in opposizione' 
all'on. Oriapì) ^Garibaldi Basco in 3 s 
VeWh in 2. tì#f*aHH' soct«W=f= "p'ìù 
noti'sono il Turiti di Milano e l'ax de­
putato A'ndraa Costai che è po'rta'to a 
Budrio a &Ì'Mbik'. 

1 socialisti" riusclradno cèrto a rad-
dòppiaH almeno il' ìdr'o' gruppo alla Ca-' 
meb, ma" l'oppos'izidno, causa gli eie-
menti et6ro|anói di cai si' conipone"è 
la man6»n?a,jit .]uji() ,^<iff>,, mmi>np» 
aa probabilità di successo. Agli occhi 
degli imparziali è ^vidaqî e' che la sua 
condotta non,ila M^una guarentigia di 
serietà e di forza. G'{, elettori sì do­
mandano perchè dovrebbero votare pei 
Saudidali d'opposizione, che non sanno 

all'infuori di rovesciare il Ministero. 
Devasi tuUaswiiriBftftOSsare che per­

sino.al()qi)i dell'oppoaizione non pongono 
iUidubbiq, (i successa ohe il Gabinetto^ 
Crispl avrà, ceftameute, e ohe nessuna 
sBcja iasione pprlamantar^ potrà, .int'ra-
EW.teft ,aò4.«o. il, Émistaro; fino al. 
pròssimo UQvemDre. * 

Slfmd'is—Saiìi natigli bomba .fatta, 
Booppiara contro l'on, Onsiij,, l'Opinione 
di q'Ufî fa sera, scrive 

<i( 
il 

« Fi pubblicato 'analn)ente',j il .plico 
lei'delegato Santoro. Lo ha pubblicato 

oon una ìiilrodó'zi'o'ne-prÌBfàj-Secolo ,._ „.„„,ir..,.„ 
zionedell'on. Cavallotti. Ah! on. Caval­
lotti,) perchè ponefasiUyfl«tS»f ftOfiiw; M 
fronte a simili cdsei Dovreste pensare 
oha,,sa'maj, il .delegato Santoro vi ha: 
datai dai segreti, dei quali egli fu depo­
sitario- come pubblico, uf8eìalei E,: peg­
gio, ancora,:se mai c'è del brutta in 
quei segreti, Santoro os fu strumenta, 
mezzano ,se esecutore. 

Che cosa contiene il plici} {..Santoro 
fu uòmo di'fiducia del prefetto Seoise 
a Bari, e.pubblica alcune lettere di gior-
nalkti ohe la Prefettura pagava; pub­
blica notizia su spesa elettorali, ohe 
quella Prefettura faceva per combat­
tere alcuni r«)|ifiali.. el, simili({: Miserie 
di j5oi?e,icn), di- tutti i governi rappre­
sentativi. '. ! 

scrive,qujf'ste parpÎ ~,lo obnô oeva, e lo 
aveva"'.c«noiciiltoia'..everta. :Ohr cónle 
lo conoso î5a>.\Rm\,a t̂i)fi/>,;ysP'"n'i! f̂ ' 
fìnlAI-n . Q a , m n l nrt« « i . . , . - 4 ; 1- — ' -• 

tornato in servizio ? Chi lo fece richia­
mare? Eu;riqbiamatfl sotto Gìolitti; 

, Itisommaijalfè nostra,, è un cattivo 
ai'nese, ed ha'tatto ora men, peggio di 
quanto sarebbe stato capace di fare se 
ne'avesse av'iitó il modo. 

Tutto il resto : del plico è un ra'ooonto 
sui-eoatti di Porto, ; .ercole, neli qual 
racconto non sappiamo,q^i |̂e e qi\anta 
sia la parte fantastica : deve esser malta', 
s'pyiàaléen'lB*|yia che n'atra,:di un 
ótìiib^uio assoluwméri'te'i'ii\tìr(}|i'/iii(è''di: 
Santoro oon Crispi ». 

La ^'SPIaJSOriTeohllilganjorb, prima 
m U:piiopa Cavillott'i,'tentò 

governo. Fra ^ t r j , sì'n,arra chè'sia an 
dato dal ooratìì! "Piflelli'Id offrirgli le 
prove ; delta ctìmpliciti di Carailotti 
nel complotto in cui fu deciso l'atten-

sta poi ohe il Saqforp mandò a Crispi 

perchè non sia stato dato corso alla 
querela per trulla daMui presentata 
circa un anno fa contro il delegato San­
toro. 

La caduta della l e g p 
• jarlitl sorarsm ia fleraaia 

Berlino' il — La rapidità, oon cui 
rovinò e fu sepolta la legge sui partiti 
sovversivi, ha destato profonda impresa: 
slooa. Tutta la legge si fondava prih' 
oipalmentB sul § lll.proposto allo scopo 
di salvaguardare l'eaeroito dagli attiò-
chi dei socialisti. La Commissione inca-
ribata di studiare il progetto, aveva in 
paÌEte attenuato l'asprezza idi questo pa-
r^rWòi' ina iìt minlstrofdeila grfSti'ra in-
aistetta affluchè esso, venisse , accolto 
nella» fótiMàì pfbijosta idalsGovéruo, 

Respinto il § 111, anche al resto 
d8|l*jl»ggft rJrtMi«vft»bes< P»»»:Ì proba­
bilità :di spuntarla.. . ',.,!; 

Cominciata la votazione dai singoli pa-
,;ragrafi, quasi tutti ottennero la stessa 
jsflote. il. oancelliefe dell'impero/adi mi-
inistri apparivano di pessimo umoroi 1: 
ìsingolifiparagraS. prima e l'intera: legge 
i poi, ottennero cosi una completa disfatta.^ 

La conca di Adua,! da tempo imme?; 
morabila è considerata come chiave del 
territorio posto fra il : Mareb e l'Aibara 
a come;posiziona- militare epojitioaper 
eccellenza,, massima per ie, comunica­
zioni che passano tra l'altipiano , ora 
Eritreo a» la..valle del Barca' coll'Abis-
sidia.oeptBale.i I portoghesi vi. avevano 
ptìato, campo,, e, poi una missione di Gei-

jsuiti vi stette lungainente.àulla collina 
(di Fremona, ohe domina tutto! in ; giro 
|la!(bellil e.fertile conca, ;;,..;, .i!,., 

del paese era raccolta; in Axum dova 
foraai par, dieciiseeoli'sedettero Re po-

itanti(4Ì quali,estesaroi loroidomini.nei: 
i primi secoli dell'era cristiana dal Nilo 
bianco fìao»,gran tratto dell'Arabia^ e 
dall!attnale capo Casar fino al golfo di 
Tagiura:; Era: un grande imparo che 
comprandevia il Mar Rosso coi suoi mi­
gliori piTti ed estendeva la sua in-
Slélìft S(^pra««ltà1quWt«»g»àBdé':^à|a 
africàna. ' 

Caduto l'impero Axumita principal­
mente per opai"a dall'Islam che l« cac­
ciò dall'Arabia,- dalla costa Eritrea e 
dalla valle dei Nilo, Axum ooisuoimi-
steViOsi obelischij colle- sue tombe' mi-

siennària, collo sua sfófejOoi suoi ruderi, 
\ divenne la città dei morti, a dalla re-
Jligione dei morti si trasformò in città 
sShtàJad in sede di on clero oofto, nu­
meróso,- ricco e potente. Cessò di essài'e 
la-città militare o il centro politico prò-

Ipriamente detto? ma- sempre vi si in-
i coronarono i Nègub fra le colonne oa-
' danti della città antica. 

Axum domina più immediatamente 
' dall'altoil paese ohe scende w,S|)jl!4*" 
bàrà''e'il' GSeda^éf; e fòrée'q'pèsfa'.ta-
lice posizione gep'graflija ha contribiiilo 
non pocó'a dare tanta potenza ed e-
st^nsione, airimperb. Ma Adua, essendo 
distante Verso oriente solò quattro ora, 
si può dire in condizione identica ri­
guardo' a raggio di influenza, con van­
taggio per noi di trovarsi sulla linea 
diretta di comunicazioni dall'Hamasen 
e:der:Senftèi.pe!iTigrè aJl.'As!n«ra;..e; al 
lago di Taana, via ordinariamente se; 
guita dalle carovane del Gqggiam por 
Massa UH. 

Ma Adua come Axum si trova pure 
sulla più facile e diretta pomanioazione 
dal Senaiar e da Ghedaref pel Tigre al 
mare. 6 l'antica.via dei Tolomei, dal­
l'isola di Meroe per Axum ad Adulis, 
cui ora fu sostituita l!ilassaua. 

Dunque Aduft si trova in magnifica 
posizione..pei trafBci di tutta que?t.̂ .,plaga 
di Afrjll|i|'!p^{; <ì()ftiinì& ^MMÌ"!? *"^ 
proyepieii'z'p 'di, tu t̂'o' il tiiicino superiore 
del Nilo azziii-rò';' e siccome gli inte-
t'enfi .cOmriieroiali nelle comunicazióni 
cdinfeiiono quasi sempre, a nel nòstro 
caso singólariiiente cogli interessi mili-
tari, cosi Adua è anche splendiiia po­
sizione stratègica in generale, a'nel no­
stro caso in particolare. 

Nelle attuali oontiiigenze politioha 
or.i3soe l'importanza di Adua p^r l'aziona 
clii) può esercitare' sopra una''deiie basi 
principali d'operazione dei Dervisci, cioè 
rial ricco e fertile Ghedaref, 

La popolazioni dello Scirè e dell'A. 

diabo sono bellicoso a fiere; siiiora 
erano impotenti contro gli aómi ne­
mici della loro religione a doro a-
veri, e oon questo seotimentoP osa­
vano mai oontrattaooare. Man chie­
deranno (lì meglio quando si tiranno 
le spalle siour» od o ppoggiatoquando 
potranno rifarsi alquanto, daiiuiii pa­
titi. 

Poi Adua forma per sé eJesim» 
. un'ottima base di operazjp perchè 
trovasi in una conca facilina difen­
dibile, provvista di acquii in amdanza, 
ricca di prodotti e di pasapli ;i è con­
giunta per una strada internali monti 
coll'Agamè a, con Adrigat^ove ora 
sorge il forte italiano. 
. Adua ed Adrigat sono i Itti dalla 

vittoria di'Coalit e Sliiafè, ' conser­
varli'saldamente dxrà alIaìOriia non 
solo la sicurezza control »èioi'esterni, 
ma eziaudip l'estenaipne eil' cdnsoli-
dam'énto p'è̂  affrOntWe conjarapità' i 
prpBlem'l.oómpléssi .dha l'aVWre, apre 
alla pulóriizzaziohe italiana',;; 

(ÀfAeiìaliana). 

La stampaci Fr̂ oia 
Parigii ) maggio. 

Si.va delineando nel niodcdi essere 
della staoipà in Francia, up'ivoluzione, 
si potrebbe quasi dire rivolHóne, che 
è; un'segno dei tSmpi, aeisoòló la frase 
ala moda, e ohe potrebba^ -tVeré con­
seguenze politiche, 

Isa'Waiiipk" dei dipiirtimeMiichó'fino 
!ai poco fa non era nulla, s sviluppa, 
prende importanza, a-si preiaraad es;; 
sere, se non tutto,,.parta de;, tutto. ,'V'i-
caversa quella di Parigi, ci», era.l 'o­
racolo della nazione intera,- perda al­
quanto della sua impprtanzi, deve; di­
viderla con i fogli dipartimentali, e spa;-, 
tire gli effetti di una opisi| economica 
prodotta dalla coiicorrenza,.l . , 
.:l'ii-S'OEPSll aS' J.teSl»?-lmtto locale;, 
in politica erano l'eco ridotta dei ri-
spetWI 'fiifWlaSdlllattìàpitttlbi. .1 : -.̂  

Ora, in mol.tissimp pittai. ì, giornali 
molto" ban fatti; si. sono svincolati da 
queste bande,..vivono di. vitii' rigogliosa 
intellettuale e politica propria,,ed assu; 
mono un'importanza di cui si deve tener 
conto, , 

Vi.sono parecchi motivi di questo' 
cambiamento; su talunO: di questi mo­
tivi 'non ,è il caso di insistere. Mai non; 
si può lasciarne inosservato uno assai 

, importante, ad è: lo. sviluppo del tela-
grafo e del telefono, e la .creazione 
delle agenzìa di informazioni moltipli­
catesi, in pochi anni. 

1 giornali di provincia, cho escono, 
tra le 9-6 le; 10 ant, possono avere.ed: 
hanno non soltî nto Ip notizip, i t ag l i 
a.fticoli stessi dei giornali principali pub­
blicati a .Parigi alle 6. 

Così ail9;7'pom. si pubblipano, nella 
provincia, ! resoconti della Camera, gli 
articoli del Temps e del Debats, e la 
ultima 'notizia? òhe ji ;gion«il.i; .di E .Pa'rigi 
avranno soltanto il domani. I! telegrafo 
per la stampa costa solt'snta, L, ,0,02 1(2 
pâ  parola, e siccome i preijzi , del la­
vóro, pelle provincia sono njolto minori, 
la stampa,dipartimentale può dare per 
un soldo e molto ore prima, quanto por-
tanp.poi i, giornali di Parigi ..arrivati 
per "la p'ostà e "ohe costano dna',' ti-'a" soldi. 
Là stanjpa di Parigi perde così la cliàii-
tsladèi dipartimónliJ 

Questo cambiamento avrà conseguenze 
politiche; là stampa dai dipartimant!,' 
invé.óa di esser'a l'eoo di Parigi, divan­
terà l'espressiopa dell'opinione locale; 
gli' uòmini pólitiói cha la ispirano sa­
ranno condotti ad esprìmere le idea 
dalla Francia, non soltanto quelle di 
Parigi, e la forza delle cose crea da sé 
un decentramento politico al quali non 
si pensava. 

Sono già molti ormai i giornali dei 
dipartimenti, oha' hanno un indirizzò 
proprio, e coi quali gli uomini politici 
devono contare. 

La trasformazioiie è assai salutare 
per la Francia, poiché la sottrae alla 
tirannia di un centro, e si accompagna 
col risveglio del sentiménto locale che 
rivive nelle antiche divisioni provinciali. 

Questo servìzio meraviglioso ohe tra­
sporta alla periferia la vita politica dblla 
capitale, non aarebba stato possibile: ŝ nza 
le agenzie, la quali possono essere' al 
lavoro costaii'eraente, a, colla diffusione 
delle corounioazìoni, compiere, a pj'ezzi 
discreti, un lavoro che una persona sóla 
non avrebbe potuto tare e ohe sarebbe 
costatò carissimo. 

Queste agenzie distribuiscono setta 
od pito volte al giorno i loro fogli au­
tografali di notizie alla stampa di Pa­
rigi) e nello stesso tempo la ripetono 
pur telegrafo a tutti i dipartimenti. 

La swiuta della Camera sono teleto­
nato dalla Oaraora stessa d'ora in ora; 
mezz'ora dopo la chiusura della seduta, : 
essa è pubblicata in tutta la Francia 
da Marsiglia a Dunkarqaa, 

La stampa di Parigi, che poi ha po­
che intóriBa'zicf»ii'difll'eatóW',dWe'-cer­
care di sostenersi colla clientela pari­
gina tacendo una parte maggiora alla 
letteratura di ogni genere; ma anche 
su tale terreno trova una-forte conoor-' 
renza nalla stampa ad un soldo, nò 
possono resistere che gli organi di po­
tente vitalità polìtica e flnauziaria. . 

ì progressi della scienza tràatormiCiio 
la.pèlitioa; e cambieranno figura alla: 
Francia." 

ùlEMffloMa 

Un redattore dell'̂ toiVe fmnoaise, h\ 
chiesto all'autpra dei iiouffon Màcquarl; 
a:Ipuna:ipforraazìoni sul prossimo suo libra, 

-.- Voi, caro maestro, commenteratai 
certo il tentativo ardìtiljdella SantaSada, 
gli 8torzi,di.LeonaXllI„ por chiarire la 
questione sociale, l'espansione .del socia-, 
lìsmo cristiano sui cattoiicismo dai due 
mondi,?, . ; 

T-SI, piò è ilìfpndo del mio libro, lo, 
. seguo : questa politica veramenta nuova; 
e si piana di controversia, e questoislan-
cip verso , la demoprazia ohe :allontaaa 
sempre più- il 'Valioano dalie sue doli-
trine tradizionali. 11 Pontefice pon ha 
più il poterà temporale, ma asso è-, una 
potenza morale ioteì-nazionale ; esso do­
mina, oom» dice, una fedanazionp di­
popoli, della quale egli assarispe di ps-: 
sera, il, legame e la:,suprema voloptà. 
Gli sforzi di LeonpXlil gipogarpunp allo. 
« ,-" '-••, -••.--- —-•,,•. i.̂ eUnrarfl.-la 
teap, a ricondurre nella cattpdijah la, 
fojla qhe da esse si ya allontanando l 
La Chiesa, o|i6 pretende di restar sola': 
solida! ili mezzo,alla; rovina di tutta la' 
istituzioni,,si affermerà aprendosi al sof­
fio dei te.mpi nuovi?:Npu lo. so,, ma la; 
Roma (lei 1895; colla sua graî de cor­
rente di idee, mi tantava assale In que­
sto, romanzo, io relegherò le/masse com­
pletamente. ; nello sfondo, il problema 
sociale sarà iuvePa nplla parte anteriore. 
Non -vi è un ; popolo romano, non è a 
Roma; che si possono notàra i movimenti 
e i fremiti delle massa. Ci metterò circa 
ssssapta.,perspnaggi, alcuni: francesi, e 
prima di. tutti .1' abate Pietro Fromant, 
poi degli italiani^bianchi, neri eigrigi, : 

— Re Umberto vi avrà parte? 
-^ Si, ontrerà-in un btevissimó epi­

sodio, .perchè Re Umberto è l'Italia 
politica, il Sovrano preoccupato da tutti 
i, pppsieri che pesanpsu, tpttii -Sovriini, 
e,io ho voluto ; studiare soltanto il Pa-
patOj- taritsridp di afferrarne; l'influenza 
ch'asso esercita sulla politica. In altro 
mio prossimo romanzo, che s'intitolerà 
Par?^',.air.jtrpjarà.,il 8un|p daila' tesi 
socialiste, iè 'm'issa' 'agitale' dàlie 'nuove 
dottrine, le sette preoccupate dal desi­
derio, del me'glib, dalla volontà di Un 
ca'mhiamento. Chiamano Pai-igi il cer­
vèllo del mondò, a io, mostrerò ih esso 
l'espansione di tutte la idée, 

— Parigi sarà dunque là conclusione, 
la sintesi, delia vostra opera? 

— Ciò è troppo! Non oso dire cha 
concluderò, perchè concludere è cosa 
audace. Ma sarà certamente la sintesi, 
e fors' anco sarà, anche uno sguardo 
sopra il secolo XX, 

Mernsta si l laJoiH la ìicicletta 
E ctelisDio, e i Mscoli femmliili. 

La bioloUita 9 la psicologia dslk donua-
Un redattore dal Nuovo Giornale di 

Torino ha avuto su questo argomento 
un'intervista con un distinto medico di 
quella città -~ noto per la sua indagini 
fisiologiche, antropologiche a psichiche — 
e ne fa al suo giornale la seguente re­
laziona : 

,1 La mia prima domanda è stata 
qupstà: sa, cioè, siànsi già fatta Sut&-
oìènti' osservazioni per detet'minara le 
priine conseguenza dai ciclismo appli­
cato alle donno, a per prevedere le con­
seguenza ulteriori, 

— L'osservazióne più ovvia, finora 
rilevata, si è cha il ciclismo promuove 
uno sviluppo generale del sistema mu--
scolare. Ciò èra' prevedibile. Invece non 

era pravadibile cha nella donna questo 
sviluppo maaoolare fosse più fortB e più 
rapido cha noll'uomoj per quanto qua­
si! faccia, durante lo ata^P spasjo di 
tempo, un esercizio fisico più violento 
col ciclismo. Eppura la cosà si spiegai 
l'uomo, infatti, parta da uno sviluppo 
muscolare già acquisito; la donn^, al 
contrario, muove da un'assoluta' indi­
genza muscolare, per giung'éra taWolta 
alla forme acrobatieha perfette. 

— Come si traduca estariórrùenta qué­
sto sviluppo muscolare ! -

— 1 muscoli dalla parta superiora 
dal corpo, quelli della braecià e della' 
spalle, diventano appariscenti, "B il tipo 
femminile, pèrdendo la soverchia mono­
tonia delle forme arrotondate, riesca' 
plasticamente migliorata. 

— Quali altra modificazioni fisiche 
ha alla constatato nella dodoa'ciclista! 

— Ho tilevkti singolari einattéatml-
gllorameoti nello stato del cuora e del 
palinone. La fanciulle, le giovani, bal-' 
laho idlera serata, senza che' mai si av­
vertano sintomi di'affartno j fatte dontfa 
e giunta alla trentina, in ntolte di eŝ e 
si avvertano vizi di c'iroòltoiOiia 'a "di 
respirazione. Orbane, si è àónstatato cha 
ir ciclismo rida alla donna quelle pre­
ziose qualità di ottima circolaiiiòns e di 
morale respirazione Cha possedeva da 
fanciulla, par via dì un ' aumento nel 
volume dal torace a nella capacità del 
vantrioolo. 

— Il ciclismo è oonoiliabile anche 
contro l'obesità? 

— Oóni/lana distinguere. L'asarpizio 
della bilJicletta è; sènza dubbio, ttn ac­
canente rimedio contro la tenilanza al­
l'obesità. Ma se una donna piaghe ri­
tenesse di poter dimagrare faetlàartta 
dedicandosi al ciclismo, s îngannerabbe ; 
la bicicletta non potrebbe' falcia rag-' 
giungere lo sCopo sP non dopo' «n'««--
ir'ainemeni metodico, talvolta - faticoso, 
accompagnato ad- uno speciale ragiine ' 
dietètico. 

Evidèntemente 'quésta modificazioni' 
flsìóha nelle donne bìolistè'saràn'ao''àó-' 
compagtìaté' da córrispohdenli 'moiiifloa--
ziani nèllp fuiizióai: .dtìl̂ 'oér'Vèllo 'e''di-
tùtta'i^sistensà•nèrvto; •• • • ' 

'-— Quali- sàràp'np quéste'módìBcaziiJtti 
d'ordine''p'sUóhiijb'? ' " " ' ' ' ;' ' 

—-Il oìcliimó dtóà alla donna, non' 
solo una m'aggiore eleganza Ml-ànda-' 
tura ma altrèbl una sicurezza che rà^a-
métìté posseggono le' donne' non bi-
clista.' Sovènte l'andàtùrà' della dònna' 
è irregolare; essa eàità'a lungo prinià 

•di, pròc'edere"ó' pfódede trppptì' fl-éttolo-
saniiànté in' un 'ltiogo:^eriébltìsO e-ooWa' 
talvolta gravi peHcoli appunto [iaì'óhè' 

:non'sà misurare-la;'difflóottà'o là' faci­
li tà della ' vii. Ora la" bicicletta' là" co­
stringerà a valutare ràpidàtnisnte gli 0-
stacpli del cammino à'à'dirigersi'iluttidi 
con sicuraziia'-pér'evitàre incóntrie pó.s--
sibili schiacciaménti. E questa prontezza 
: di» cblptt'? d'PPPlltBf-:'lJaB8Mf!.':oeBsa9itìK'dl» 
giudicarp d'un batter di palpebra degli 

: ostacoli e delle . accidentalità della; via, 
imprimeranno alla mante dèlia donna 
particolari qualità; poiché ogni eserci­
zio ginnastico disciplini prima'il Óòrpo, 
quindi ilp^spiritóì..;.;;;.';'; ": ; .; j 

— Còsi — ìnfèrrup'pi — là donna 
saprà mostrarsi più coraggiosav,,̂ , ;.• 
' ''^ Sfett'rol La 'dbrfna 'è (aéventa ; do­

tata di un coraggfó"'tJè>'ó " sSjierlOi'a "a" 
quello dell'uomo, a Ip. dimostra nella 
glandi; circostanze,dalla vJtAvEssà,m|ib.aa 
parò del coràggio a<pfla»* îe/.èidi fconio ; 
ali minimi ; ppricólì-," dipnanzi! agli;; a>coi-
danti d'infima importanza, manca di qù'ellà' 
calma cha le sarebbe utile per sé p per 
i supi, .Ora,, il, pieUsmo, ,è"ad|ttl.^9liBo 
per"córrèggara questo dì.tè,ttó. Là-dppna. 
ciclista- si trovai infatti, continuamaqtà; 
dii fronte a ièggei-l periòoli, ;ptó"J»ppaî ' 
renti ohe •rPàlij.'q'liéMti' pèrióq^'tós'pgpà 
riipv.arii ,:obn..prontàzzaj ,a .ópbt 3a,'n'g|ia, 
freddo,;P la dònna acquieta quasti.ineo--
scièntemente' una -buótia Abitùdinej'cha 
ritroWW poi;ipi''̂ tuiti ,fe|ì .atW;deilii'aùà 
- v i t a . • . T - '••' ' ;"" '. :'" " ','"'. ,• 

— E-quali conaeguanzaipotrà" avete il 
ciclismo 8^1'sistèma'PenVOSOidella'donna;?; 

— Par rispondere precisamente do­
vrei inoltrarmi sul teWètìfl' àèllà"'nje9i-
cina, dal quale xó|)i rimaner lontano 
finora. Tuttavia, ' inza usare termini 
strettamtfnte sPiantiapii si 'può' dira-che 
la sensibilità nervosa délliì; donna è più 
facile ad essere eccitata di quella del­
l'uomo, perchè la donna non''spènde 
tftttp-le.,forzo ;C)ia la, juà .4ó|ti,lÌji:loha 
fisica le dà e che un'alimpntazionéi re­
golare màotianp. .Noii ìnedioi diciamo 
ohe-la donna non brucia sufficiente-
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mente ciò che coDsnma. Ora, ii ciclismo 
darà campo alla doaiia dì esercitare ' 
aa ' attWid aaluUrissisia. 1 pochi sser-
cisi Ssìci al qaaii sì dedicava la doQaa, 
prima che a'abitoasse ai ciclUmo, la ; 
&ticaTaao o ta icuuteraao eccessira-
mente, e quindi esisperarsno il sutema 
oerToso iaveca di .calisaTlo. V oso prò-
gr«uiTo dalla bicicletta •9'rtri alia douaa 
on'aecopazioofl msMolare, ta qaale po­
trà modificare Qotevotmeole il carattere 
e ie abitttdim di ssolte figlie d'Eva 9oC-
ferentt per maocaoza d'esercizio 3$!ca. 
per iojofSsieoza di sbecchi naturali alla 
loro attività poteDZìale. 

li mio ÌDtarloctttore si riveiara vìap-
pììi entaaiasta delle dòn De ciclista, e 
spingeva il suo eatasijsma fino a pre­
vedere una vera rivoiiuione nei ao$Eri 
c-yalamì. 

— latrodacendo Dell' educizione della 
(aDCÌBlls prima, e poscia della donna — 
prosegoiva egli — una dota 9»fficisiite 
di esercizio muscolare, sì rinscirà ad 
impedirà la degenerazione rapila onde 
SODO minacciate le chsfi agiace della 
nostra società. Gli uomini possono es­
sere belli e forti; ma, se la donna è 
debole, i'uomo ne consamerà brutal­
mente ìe aUime risorse, a la razza an­
drà via via deperendo 6ao ad estia-
gnersi. Non è dall'uomo, ma è dalla 
donna che si deve giudicare il vigore a 
l'avvenire di una razza. Ora, naa buona 
educazione fisica darà aita donna un 
canello solido a resistente, aa sistema 
nervoso equilibrato, e qaesta qualità 
essa potrà trasmettere tali e quali a' 
suoi discecdenti. 

A. questo punto mi arrischiai ad ester­
nare un dubbio. 

— La moda de! cicUimo — dissi — 
non è QDa moda destinata a vìvere 
quanto le altre mode? 

— No, no. l>a bicicletta non pa le rà 
di moda, come non passano di muda ie 
ferrovie, perchè come questo essa ri­
sponda ad QB bisogno sociale e gene­
rale. 

— Ciò ammesso, qnali prob-ibilità ha 
la donna in fatto di abilità e di resi-
steiiza ciclistica? 

— Ho notalo che, par la grazia, per 
la facilità e la regolarità dai mavimeati, 
la donna si serve della bicicletta meglio 
degli aomini. È l'aimooìa necessaria dei 
movimeuti che fa trionfare la donna 
sa'ia bicicletta: la donna è buona ci­
clista, cusì come è buona danzatrice. 
La bicicletta à essenzialmente ano siru-

c^fri;qailT^rro 'e déPmoTiinento Va donna 
u-ora solia bicicletta non soltanto l'oc-
cadioxii; di valersi delie attitudini spe­
ciali del suo organismo, ma trova al­
tresì una vera soddisfazione. Inoltre la 
donna va bene sulla bicicletta perchè 
acquista facilmente l'auloiiiattsmo : in­
tendo dire la riprodozione di movimenti 
regolari in forma identica. Se la donna 
è inferiore mila le volte che si traila 
di far oso della forza, è sempre supe­
riore quando à tratta di un movimento 
poco faticoso, ma continao e regolare. 

— Se dunque la moda della bicicletta 
nca passerà, bisognerà che le donne ri-
cerchmo altre foggia di vestire. 

— E già stato scritto un opuscolo 
suti'ìnflueaza del ciclismo in relazione 
alle mode femminili.... 

— Evideoteoieats — di^i congedan­
domi — Io sviluppo dei muscoli andrà 
a detrimento.,» dei cuosamo del cotone.... 

.'B«rteiK, e C* cfóaìw r Sii. 

CALEiDOSCOPtO 

Mi^^ìA (t334). D ewUllo di Xaviilino TÌ«BS 
dato ai Sigoari dì Caporìacco. 

X 
Uà peosìaro «1 giorno. 
L'Qomo saggia M eaùteesfif regolerebbe la 

tra vita ftoi SQOi giud, sai saoi bbogai a sai 
anali m&sxì deooomid. Ccmd lo sì tr»iier9bb<i da 

X 
Cogaìùom utili. 
È gacaralt ered^a^a che a far crescere e mol­

tiplicare t crei l i , giovi Uglìarli ii a, esso e fioftì. 
È qceato xm erro», à&p^olehè è provato che il 
eapeUo tagliato di frsc^aemte perde altìnoie della 
sua proprietà, come la Saezia e il riccio. 

K molte deUe ooetrs lettrici se ne uranno 
portata eoDfiiìcero pratìcaEoeQte, perchè anodo 
£itto bg^sre i capelli E»ox»b, fi^ e nm.aii dei 
ìoiQ cu i angioletti, oeil'iatendiinentQ ili mìi^liO' 
rarii, quei capelli BOQ dt auavo creacioii, ma 
obÌEoe! noB più coai morbi-li^ e Doa più rìccia-
felli come pî .EDa. Se &T&ie a iar tagliare ì c&-
p ^ a* vo«trt ^glì, fata eha U p.trraKliLare ro' 
oda scLtaaUi Is punta, « riadatti ì pia ìongìù. 

X 
I A sflago. MonoYerbo. 

D 
5pi«ffuìtut0 del monOTertio precedente, 

SIEPE (li i p«) 

X 
!a pieso idillio : 
- - Ma, cte COSA hù fittt'J, Gtoi-gio, pe r^è io ti 

voglia tanto bese? 
•— Old ecjta ho Jatto?... Dei debiti 1 

LIIIiltlM 
IN FRIUL-I 

C'OLLBOII» DI t lOIVK. 
Si sta rostitasodn un Comitato di e-

grefT! cittadini, il quale, se non siamo 
male informati, terrà questa sera stessa 
la sua prima riatiione, per occuparsi 
della scelta di Dna candidatura da con­
trapporre a quella dall'avv. Giuseppe Gì-
rardini. 

Questa è la sola notizia rt'lativa al 
nostro Collegio, ohe possiamo dare oggi; 
e siamo lieti che floalmcnte siisi ini. 
ziati un'azione per non lasciare incon­
trastato il campo al candidato di oppo­
sizione, mentre la lotta sembra presen­
tarsi con prubaiiilttà di sacces.fo per una 
eaodìd.itnra ministenala, se questa sarà 
bene scelta. 

(COLLEGIO DI C I V I D A M Ì . 
Ci scrivono da Gividale : 
< Mercoled'i avremo nella nostra città 

una riunione di sindaci ed elettori ip-
Sueuti del Collegio, convocati dal nt»tro 
sindaco signor Morgante, per accordarsi 
saila scelta di un candidato per la pros 
sima eieziooi. 

Come già vi dissi in nn big'iii>tto man­
datovi sabato, fra ì nomi che qui si 
fanno, va acquistando maggior favore 
quello Avi cav. Elio Morpurgo, che si 
presenterebbe con programma ministe­
riale. 

La candidatura Pascolato — proposta 
e raccomandata al nostra sindaco dal­
l'ex deputato dì Rovigo, Minelli — non 
mi sembra destinata ad attecchire. E 
trcppo lontano e non lo si cooosC'! ; 

1 inoltre pare che farebbe programma di 
opposizione, e questo dai nostri elettori 
uOD si vu de. G.asEamenCe il nostro sin­
daco, in un' altra ristretta riuniooa di 
sindaci che presiadeiie giorni sono, ac­
cennava alla necessità di strìngersi in­
torno al Oovarno per la difesa dell'or­
dine, Dunque bisognerà votare per un 
candidato ministeriale. Sento poi anche 
che i! Pascolato venga portato in altro 
Collegio. 

Si è fatto pure, da qualche amico parso-
naie dell'egregio uomo, il nome del Mar­
zio. Ma il ììarziD it porta a Sanvito contro 
il Galeazà, e gii si farebbe un cattivo 
servizio accreditando la voce che si pre­
sentì anche a Cividale. 

•cot^,»f^te ro^'srodaeo porrà in dìscos-
sioue tutti i nomi che Suora si sono 
fatti, a che si f^icessero in questi giorni, 
ed I convenuti decìderanno sul da farsi. 

Se vi debbo esprimere la mia mode­
sta opinione, io trovo giustìScato il fa­
vore sempre crescente che dì giorno in 
giorno va acquistando nel Collegio la 
candidatura Morpurgo. Ggli è una brava 
e simpatici persina, ohe terrebbe con 
onore il mjndato; di pio è noatro fria-
tano, ed ha tempo e mezzi per dedicarsi 
alla vita pu'oblica. Giovane di età ma 
già provetto amministratore, solerte nel 
disimpegno dei suoi incombenti, facile 
parlatore, di maniere distinte ma senza 
alcuna posa aristocratica, ricco di ade­
renza potenti, galantuomo perfetto — 
mi pare che il nostro Collegio farebbe 
colla sua elezione un ottimo acquisto. 

Gli elettori provvedano ni casi loro! i 
— UAdriatico ha nella sna odierna 

cronaca elettorale che < a Cividate prende 
consistenza il nome del cav. Slio Mor­
purgo >. 

COLLEGIO OI GEno.\'A. 
Ci scrivono da Tarcento: 
* Spero gradirete un bravo cenno della 

rioni"n» tenutasi ieri sera (10) all'Al­
bergo De Monte dei più ioiìuenti elet­
tori politici di qui. Banchi quasi im­
provvisata, i'a-luQanzd riusci oumerosa 
•sseodo ifiterVJMiti ben -IO platti-ri. 

Invitalo, vi prese parte anche il pro-
f..-ssure IMarint̂ Ui, desi-Uroso -li spiagare 
ai suoi elettiri qo-iii cinoetti li avreb­
bero guidato se gli rionferraavano l'o-
n iravolo mandata di Driputatj a! Parla­
mento. 

-•all'aprirai d<3!ia st^duta vacue l^tto 
un telrgramraa d-d cav. Pietro Giasntti, 
coi quale si augurava che il Collegio 
Gemoua-Tarcento rieleggala a suo rap-
presentaate polìtico il professore Man­
nelli. 

Tatti i presenti unanimi d:chiararooo 
di sostenere colla parola « co! vuto una 
t;iila ri lezione, ed all 'a jp-.i n>:i,i-i-\roao 
un Comitato il quaU'i si fi^rabb.^ poi 
rae*so in relaziona con quello di G'ì-
in.ia', ove non T=Ì fa pure discn-^sione 
inverno alla rioonf-irmi del mandato 
all'esimio Uarin-illi. 

Il Comiuiito sì compone dai s i^or i 
Morgauie AlfonFo, .\n.lr oli Luca, Odo­
rici ilici'.Blas;.), Armellmi Luigi fu Gi-
niiamn, Jub Guì . , Arinflliui Luigi fa 
Giacnrao • Busiilin; GiovaDui. 

li prof-'sjdre Marinelli, accstiaaiìo cuti ! 
animo grat.-- la rianofeliita òiiB'isira. 
zioue di ddticia del suoi elétl.iri. voiie . 
chiarire i suoi iniendimentì politici. Af-. ' 

fermò che egli non accettava come pto-
gram,xa elett'irala la strana furmala: 0 
coti Crispì 0 contro Grispt. Por quanto 
questi sia un uomo benemerito della 
Patria, non è su su uomo che sia te-
sita una lotta pihtiisa, ma sopra idee 
concrete. Gli uomini passano, le istìtu-
zioui restano. É disposto però s votare 
on bill d'isdeooità al Minisiern Crispì, 
ritornati alla currette rego'e costituzio­
nali. 

Panò p,'ii del vari rami della politica 
8 specialmente della tin-inziiria •? colo­
niale. 

A pmpnsìSo dell'Africa, ritiene che il 
Ministero debba pruouDziarsi chiaramente 
intomo ad un programma n^tto e si­
cura, che ri!>p..nda a qa«te nterrosra-
ziOiii; deva I ' I H I M ratruCcderu, deve 
fermarsi là dove oggi è arrivata, o deva 
allargar-" ancora i suoi coaam Eritrei? 

Sirli rifirme nell'istruzione pubblica 
esternò inulti importanti e competenti 
giudizi. 

Chiuse applaudito affermandosi lìbero 
da ogni ivgam>i con chiesuola parla-
mpnWiri. 

La sna rielezione, checché si dica o 
si faccia, ò sicura; ma import* muttis-
simo eh» gli e!>''ttjri non si lascino 
vincere dall'apatia.* 

— Scriv.aoda Gc-in^ma air.4-:lria/rco; 
i A Geinona ci troviamo tutti una­

nimi per Miriueili. Ieri io un'adunanza 
dei più ootibili elettori, si decise di far 
circolare na manifesto, nel quale, afifer 
mata il proposito di rinnovare il m.in-
dato al prof. C. Marinelli, s'invitano gli 
elettori dal Maad'amanto a raccoglierai 
giovedì prossimo a Gemoua per eleg­
gere un Comitato e proclamare la dì 
lui caodìdaiora. 

Oggi la circulare era stata coperta 
di firme. Tra le prima noto quella del 
sinlacc cjr . Oelotti, del doti. Pasquali 
notaio, degli ini;agueri Z-zz-ili, Simo-
netti e Coletti, dei signori Damele, Leo­
nardo e Anioriio Stroiii, del conta Elti, 
signor Laia; Billiaoi, eco. • 

COLLEGIO DI P A L M . W O V A . 
Telegrafai.I da R.ma ai gion-aii di 

Venezia in data di ieri a sera: 
« Il deputato Soiimbergo, prende oggi 

commiato con nna sua lettera d îgli e-
iattori di Palmanova-Latisana ne! Friuli, 
annnnciando di avere accettato on aito 
ufficio all'estero. 

L'onorevole Soiimbergo venne infatti 
nominato reggente il consolato di Moa-

..rft«L,.-.»i-.c««..,4i„,(4. -'uwiaricato di una 
nussione speciale. » 

("OLLEGIO DI POBOEXO.VE. 
Scrive il Taglitm^nto: 
e Ne:isoQ palese movimento si è per 

anco manifestato nei nostro Collegio 
dopo la pabblscaziooe dei decreto che 
convoca i comizi elettorali. Senza che 
siasi fino ad ora costituito alcun for­
male Comitato, sappiamo però che, da 
p'ù giorni, nn grappo popolare di elet­
tori, fautori dell' on. Crispi, h i dira­
mato una circolare per propugnare ta 
rielezione dell'ex depatato Emidio Chia-
radia, il quale avrebbe adunque ogni 
probabilità di riescita. Fino ad ora nes­
sun nome gli venne contrapposto, ma 
le nuova caudidatnre fioriranno certa-
menia nella prossima settimana. * 

— Air Adriatico scrivono da Por­
denone cha l 'avv. Gustavo Monti si 
presenterà candidato di opposizione in 
quel CoMegi-", contro la caridi-latura mi­
nisteriale dei Chi-iradia. 

COLLEGIO DI SAIV^ITO. 
Scrivono da Udine s\\'Adriatico : 
4 E' oramai positivo che i crispini 

porteranno con tutte la loro forze l'ex 
ilaputato di Gemooa dottor M-.rzin con­
tro i'asceate depotato onor. Galeazzìo. 

COLLEGIO DI .^PILIMOKIICO. 
L'ai'v. Gustavo Monti ha ìo-lirizz-ito 

nna lett-ra — pubblicata nell'^lcfria/ico 
di ieri — al .sindaco dì Maniago, colla 
quale dichiara ài ritirare ta propria can­
didatura per le prossime elezioni, essendo 
stato avvertito che n<>ir apprezzare l'a-
zijua g'jvernativi del Ministero Crispi, 
di fi-iinta agli ?:c-iQdali suscitali alla Ca­
mera di! plico Giolìttì e simili porche­
rie, era ias-irto « un grave e deciso dis-
saoso fra eiettori ed eletto». 

Nel CoII(?gio di Spilimbergo-Maniago 
dunque —- lo apprtiuds^mo di finta non 
sospetta — si è manÌf,*stato lo stesso 
seutiment'i di profuo-io disjruito e di 
si^gn.i che nellt grande miggioranza 
dalla Nazione hanno suscitalo gii scan­
dali coi quali uni ups-isizioo.j f.zìo,-a ha 
intsrrojto rop-?ra di restaurazione eoo-
Uiimioa e di p^ciScaZiOne, iniziata dal 
Mifiisteio Crispi a Taniaggio del Paese. 

Perciò fra i'avv. M-mti — che ;• quella 
opp-i:iizi'.'Ue aveva dato il suo cooseuso — 
a i suoi ft!?tiori, non poteva esisterti p,ù 
alcun ÌL-gamtì. 

N'oli è pid f»s£raneo forsa a cod-^sta 
rottura fra niaii'ìarui e mandatario, i! 
C'i'-fùc ente dyll i p..ch'ssima assiduità 
culla qu-,1,» l'avv. Monti attaadeva ai 
suoi doveri di rappresanUola del Colie-

giadi Spilimbergo-Maoiago, essendo egli 
annoverato fra 1 deputati meno diligenti. 

L'avv. Monti a.-lla sua lettera al sin­
daco dì Maniago, paria anche di taa 
nembo cha si libra paaroso salta pa­
tria T ; ma dico che t p a t e r a » , auspici 
il aonBo del P a n e e (lei Ke. 

Oh, senza dnbtno ebs il nembo pas­
serà ; e passerà, speriamo, ricadendo sul 
capi) di quelli che tristemente od incon­
sciamente l'hanno suscitato, ed i quali 
dal senno del Paese e del Ke furono 
già giudicati, 

.\d ogni modo apprezzramo l'atto dal­
l'avv. .Monti, il quale si ritira dignito­
samente, piuttosto che aspirare ai suf­
fragi del corpi] elettorale se ciò dovesse 
costargli una transazione coi propri con­
vincimenti. » 

— Sentiamo che a Spìlìmbergo - Ma­
niago pullulano numerose le candidature, 
fra le quali quella delt'ou. Pascolato, che 
sembra n.̂ n trovi app«jggi-i a Civi-ìale, 
come CI scrìvono da quel C<jlIegio, Non 
dubitiauM cha, nell'accingersi al a scelta, 
quegli elettori resteranno fedeli alle idee 
che li hanno determinati a far capire 
al loro ex deputato che ne disapprova­
vano la condotta politica. 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 dHà de! Judri) 

C o n s i g i l o c o m u n a l e d i C i v i -
( l a l e* Nella ceduti ordinaria del ti 
corr. mancavano senza giastiScazione i 
ciìnsigiierì signori : cav. L. Coceani, A. 
Ciraat, A. Mulloni, G. Pittìoni e G. 
Degaoutti. 

il Consiglio presa le seguenti delibe­
razioni ; 

1. ratidcò la deliberazione presa di 
urgenzi dalla Giuntacomuoala reUtiva 
al premio dei Veneto per lEsposizione 
d'arte in Venezia ; 

2. autorizzi!! l'acquisto di due carri 
funebri con i relativi accessori ; 

3. diede voto favorevole par lo svin­
colo della cauzione tìsatioriale relativa 
ai due quinquenni i83a-87, 18S8-92; 

-i. nominò quali rapprasaotauti cimu-
nali per la innova commissione manda, 
mentale delie imposte i signori O. cav, 
Gabriel, -A- Meaaglio. G. B. .Angeli, F. 
.Moro, G. Trevisao, P. avv. Ooodo, G. 
Marioni, e V. avv. Nussi; 

5. daiiberò di sopprimere una classe 

Earallela nelle scuole orbane femmi-
l i i ì' 

6. diede voto fav.ireTola sull'istanza 
dei frazionisti di Pulsassimo per otte­
nere nna rivendita di generi di priva­
tiva ; 

7. emise parere favorevole per il ri­
lascio dell'attestato di lodevole servìzio 
ai maestri insegnanti elementari sigg. 
Giovanni Cossio ed Enrico, Qnarcìg. 

E s p o s i z i o n e - f i e r a d i v i n i 
u C t v i d a l e » Quel Comizio agrario 
in una delle sua ultime sedute deiiba-
lava di tenera in Gividale, nella pii-
mavera del lS9o, una Esposiziune-dera 
di vini, prodotti nei .Mandamento. 

* Ora invece — scrive il ForujnjtAiii 
I — molti vorrebbero che tata Esposi­

zione si estendesse ai prodotti di tutta 
la provincia, e uoi pure siamo tra que­
sti, giacché io tal modo la mostra ver­
rebbe ad acquietare miggior importanza 
e maggiori sarebbero i vantaggi che da 
essa devonsi attendere. * 

L'ultimo numaro del Biiltellino del 
Comizio stasso, contiene pure co arti­
colo in questo senso. 

C a l m a » A Grado colla misure prese 
venne perfettamente ristabilita ta calma. 

Gii arrestati sono iS, dei quali uno 
ferito, che ha una puntura di baionetta 
alla coscia destra; la ferita è di natura 
leggera. 

Si ricorda che 16 ansi fi vi fu an­
che una sommossa causa la decisione 
di abbattere on vecchio altare. 

I n s e g n a n t i t t e n e m e p i t i . 1! 
Consiglio scolastico pn»viuciale ha e-
spresào la propria soddisfazione, verso 
gli iiis-gaaiiii del Cora-aaa di Cìvidiie 
Giuseppa Mi.mi e Giusepp; D-.irli, • per 
lo zelo t?d intelligeoza d» loro iij modo 
speciale aserciiala nel disimpegno del 
mand .w ad e-ssi inerente, e il r. prov­
veditore agli studi veun-) incaricato di 
partecipare questi sentimenti del supe­
riora consasso agii egregi iutaressatì. 

UiEialì ììÈm al mM. 
Gorixia, L2 maggio. 

Giovedì o veuèr.ìl arriverà qui lo stato 
maggiora gauarale, oimposto di '30 ufii-
ciali di stato maggiora eoo diversi ge­
nerali, Ci)ud-itti dal cap,? di staio mag-
gi.ira, 3. E. geuarala barone de Bacie, 
e f^rse dal ministro dalla gui^rra stesso. 

."Sitraaao accompagnati da ra-zzo i-qu-3-
drijue di cavaliaria e si farmerauu'i c>n-
qu-à giorni, tau-^udo la nostra città come 
centro -ial ior-> viaggi-j di istruzione. 

I Dorn-:-nic.i saranno a Opcio.i, Iurìe.iì 
I martedì e mercoledì a Monfalcone. 

U n t r e n o c l i e i n v e s t e u n 
c a v a l l o e d n n a c a r r e t t a . Ieri 
nel pomeriggio verso le 3 mentre il 
treno a. 114 in partenza da Palma-
nova correva sul passaggio a livallo 
del casello n. 14, investii un cavallo at­
taccato »d una carretta, guidato da) 
contadino Giovanni Busatti. 

Nasson ferimento a persoiw aè damia 
al materiale ferroviano si ebbero a la­
mentare. La carretta de) Basati» rimase 
tutta sconquassata, e tanto il guidatore 
come i! cavallo vennero lanciati a circa 
dieci metri di dislauza. NaaostaDt9 ri­
masero illesi. 

Sembra che il passaggio, per trasea-
ranza dell'iucaricato dalla chiusura, fosse 
rimasto aperto. 

Bambina atterrata da nna 
c a r r e t t e l l a . L'altra sera verso la 
7 i|'> presso Trieste una ragazzina di 
4 anni, a noma iiosaha Widmar, fu 
travolta da una cirretta condotta da 
Lino Filatti, d'anni 2ó, da Udme, e 
riportò, per sna buona fortaoa, soltanto 
una leggera lesione al piade destro. Con­
tro il carrettiere, colpevole di corsa ve­
loce, venne presentata dennncìa. 

L a d r o p u n i t o . Antoaio Grassaoi 
fu Giuseppa dt Cìvidale, di anni 48, am-
m-igliato, formio, già punito, venne dai 
Tribunale di Gorizia dichiarato colpe­
vole dal crimine di furto dì an orologio 
a danno del suo padrone Pietro Macor. 
e condannato a 2 mesi di carcere duro 
inasprito col bando-

G n a r d l e m o d e l l o . Le guar­
die campestri Pietro Poletto e Dome­
nico Ros dì Caneva vennero a rissa per 
vecchi rancori, ed il primo gatto a terra 
il secondo, che cadendo riportò lussa­
zione all'omero sinistro, dichiarata gua­
ribile in venti giorni il fatto venne d»-
onnciato all'autorità giudiziaria. 

M o r t e I m p r o v v i s a . A Bagnarla 
.^rsa Giuseppe Mazzaro d'anni 62 la­
vorando in ana risaia dì Oastions della 
Mure venne colpito da improfviso ma­
lore e cadde in tia canale rimaneadovi 
aff-igato. 

Un processo importante 
Assoluzione. 

Da mercordì presso il Tribunale dì 
Ponieoone si dibatteva no proeeaso per 
irnSa intentato dalla Congregazione di 
carità di Cordovado in confronto del me­
dico dott. fiinsenna nohmvotny, Giuseppa 
Rosa e Giov. Dauìele Guerra del luogo ; 
processo che richiami^ sempre molta gaot». 
La parta, civile era rappresentala dal­
l'avv. cav. Schiavi di Udine; gii impu­
tati furano difesi dagli avv. on. Girar-
dini di Udina, Policratì e Polo di Por­
denone. [1 Tribunale sabato sera pro­
nunciò sentenza di assoluzione e ritenne 
solo una contravvenzione per t'assistente 
farmaceutico, condannandolo a lire 50 
di multa. 

R i n s r a z i a m e n t o . Profondamente 
addolorala per la perdita immatura di 
Lucia Franz mariUla Schiavi, esprimono 
i ringraziamenti del cuore ai distinti 
medici doit. Prospero Cigolotti e dott. 
Girolamo FontebaÀso di Chinsaforta, per 
le cure a9'->ttuos« e sapienti con cui ten­
tavano, purtroppo inutilmente, di vin­
cere il mortm letale. 

Ringraziano ancora gli amici cha ai 
associarono con gaaerceo slancio al do. 
mestico lutto ed accompagoarsao all 'e­
strema dimora la salma della diletta e-
sliota. 

Moggio, U maggio IS3S. 
Famiglia Sc/aaet, 
Famigliti Franz. 
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L'EGUAGLIANZA 
sociErri ASsiouBAZiom 

c o n t r o I d a n n i d e l l a 

GRANDINE 
Adotta tarifìe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

tissicurati. 
Rimborsa il 20 per ceato del 

premio a ehi non ebbe danni. 
Liquida i danai col concorso 

di periti locali. 
.Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

CARTOI.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I Ì W 1 3 

Mercatovacchio e Via Cavour 

AssoBTiraro CÀBTE 
PER 

: NASCITA E AILEVAMSHTQ BACHI 
a prezxi di fitbbriea 
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IL F R I U L I 

UDINE 
(La Città eji Comune) 

I I c a m b i o . a f f l c l a l e . il prezzo 
dal cambii pii c^rtiScati di pagameato 
di dazi d ' g a s U h Sssato por oggi a 
L. 103.05. 

li pre2Z'>dal cambio ch^; ipplicheranno 
le dngano. oaila seUnoana dal 13 al 20 
maggio per i daziali non superiori M 
L. 100 pagabili !a higliiìt'.i i> fissità in 
L. 105. 

S o c i e t à o p c r n i a g e n e r a l e . 
Sabato s«fa av rioni il Consiglio dalla 
S<K:istà operaia generale a dopo appro-
Talo il verbale della precedaule seduta, 
veaaera accettate le dimissioaì da con­
sigliare e da Ticepreaideate dada Società, 
dalsìgoor Giacomo Bergagoa, cbe si era 
dichiarata iiremoYtbile nella presa ri-
aolazìDOS. 

A TÌeeprssidwita r e o o s eletto i! ai-
goor Pietro Comessatti. 

Non Tannerò accettate l e dimi»iani 
da dir«ttore da! signor Oiovaani Gam-
biarasi, 

il Consiglio presa atto del resoconto 
de! meja di aprile, e venne pnra data 
lettura da) Tsrbaie dì Terifica di cassa, 
e (li trovato lalin regolare. 

Prese atto delle dimissioni dal medico 
sociale, ed espreiaa la saa gratitsdiaa 
per il serTiào prratato, 

TenBaro ammassi naovi soci. 
Infine, veaae deplorata i' insarzione di 

s a articolo comparso nella Patria dei 
Friuli del g iorno.IO maggio corrente, 
rìgaatdanta !s rinancia dei vicepreai-
dente e di un direttcm della Società a 
motiro della diversità di veduta fra qae> 
sii dira ed il r imaceate dai facenti parte 
del Consiglio in rìgoardo al servìzio 
medico. 

V i t a m i l i t a r e . li Bollettino del 
ì l i i i istero della gaerra reoa la seguente 
disposìcione : 

Zoctolari Umberto, capitano nel i . 
alpini, è trasf^t to ai 26 . faoteria. 

U i i a n a o v a s i b e r o a . li capi­
tano ì i eota l i , del '^6° fauterìj , di pre­
sidio nei!» Loetra £l>.tà, ba presentato 
un modello di giberna automatica, cioè 
con oa >Qgegao$o apparato per ottenere 
ta chiosora de! coperchio senza che il 
soldato ai distragga o ^ r d a tempo. Que­
sto modello di cartucciera è di lieve 
spesa ed 6 e legante; iavorisce la mpi-
dita del caricamento del fucile. 

Inoltre colla chissara automatica si 
9vita la disparsfoaedelIeeirti>cco'{aaBdo 
il soldato si corica per eseguire iP tiro 
dalla posizione a tarra. 

I.a aagra di !IIart^;naeeo. 
AbbeucIlA ieri poco dopo le txe po-
inaridiane il tempo minacciasse pioggia 
i treni dei tram Udine Sandaoiele ve -
Óìvano presi d'assalto da un graodìs 
Simo nnmeio di cittadini, la maggior 
parte dei quali avevano fissato a loro 
mata . Marlignaceo, ove si ballò sino a 
tarda ora e gii osti fecero affaroni. 

La brava fanfara dal reggimento E ô-fi 
cavalleria tenne no concerto e venne 
meritamente applaudita. 

U - « F r i a l l » a « c | a e « f t r a t o a 
T r i e s t e . Leggiamo uè! Piccolo di 
ier i : 

* L' i . r. Tribnaale provinciale io Trin­
ate, quale giudizio di stampa, deliberando 
su analoga requisitoria dell'i , r. Pro­
cura di Staio, dichiarava costituire il 
tenore del l 'art icolo: i l i libro dì un 
patriota», inserito nel periodico II Friuli 
ià. Udine 1 maggio 1895, i car,i(>eri 
del crimine di ptirtorbazioue della pu­
b i c a tranquillità prev. a! § 6 6 Cp. ri-<p. 

' del delitto di eccitamento ad ostilità 
contro nazionalità, prev. al § V30'2 Cp. 

Confermava perciò il praticato seque­
stro di detto stampata, vietata l'ulte­
riore diSasiaoa dalla atesso, ed urJioava 
la distruzione degli esemplari appresi e 
da apprenderst. > 

C o n t r a b b a n d o . Ieri verso le U 
a mezza eotrdva per porta Cus;sigriacco 
an carro con s u v n due casse dichiarate 
contenectì ferro-

Ai dazio, come di metod'i, si procd* 
dette alla visita, ed in una delie caj:se 
Tenne trovato ti ferro, meotro I* altra 
invece era piena di borro e formaggio. 

Il conduttore del carro disse di nulla 
saperne; frattanto venne operato il se ­
questro della Cisae eil eretto il relativo 
verbale di contravvenzione. 

V e l o c l p c d i i a t a d i s g r a z i a t o . 
Sabato scorso i! giovane Luigi Traui 
d'anni 17, figlio dei signor Pietro, noto 
conduttore dell'Albergo «Europa» rim-
petto all-i stazione ferroviaria, si recò 
con altri amici io bicic'etta per una gita 
a Tricesjmo. 

Tutto audó bene nell'andata, m i nel 
ritorno i giovani presero la strada di 
Ad(?gliacco, e ad noo svolto il Traoi, 
trovata la via dileguale assai, perdette 
l'equilibrio e cadde eolla macchina in 
un fosso profondo. Ivi c'arano dei tron­

chi muzzati di [l i iote a grosse punte 
e<i un p.>' d'acqua, il povero giovane 
cadt;0-ì'ivi miUineote sopra rimase gra­
vemente fratturalo al femore destro. 

Accorsero i compagni a sollevarlo 
e le prime cure furongli con tutta pre­
m a » prestale dall 'egregio signor cav. 
Luigi iMichieli, capitano mt^dico che tro-
vavasi in permeiso in quei paraggi, il 
quale nulla oramise per alleviar» !a sof­
ferenze del disgraziato giovane. E !a fa­
miglia Fraoi a nostro mezzo vuole e-
sprimere all' ottimo dottore tntia la saa 
nccnasceoza, come pure a tolti quelli 
che amoreviiìrnoote si pre-^tarono n<aì!a 
circostanza e per V aecompagnamenta 
del g.arans mediaste valiura aiti pro­
pria abitazione io Udin». 

Le coodizi.iai sue op^i non sono gravi, 
m i p^r la S'i.rig'onR e' vo-rà ''piilibe 
mese certamente 

( J u a s c o n u n e i » j i a . Nel pome­
riggio di sabato verso le 5. intorno l'ip­
podromo dal Giardino Grande vi era 
tale folla da far credere quasi che già 
ai fo^so al lampo dalle corse di cavaili . 

Tale concorso di gente attrasse anche 
il cronista che ha l'obbligo di esiiere 
curtosn: non si trattava ìli eotse. ma 
di uiiacor.4a di un cavallo per $co.^mes«a. 
Il signor Giov. Batt'sta Cizzi, s,>gretario 
dimonaia di Povoletto, s ' impegnava di 
compiere il giro o i s p l e t o del Giardino, 
scommettendo danaro ed una bicchierata 
contro il signor Giovanni Pogolini detto 
Bertacchi, col suo bravo cavallo, che ha 
quattro anni ed è dell'altezza di m. 1,44, 
in un miouto e dieci secondi. 

Ooaviene notare che il giro è di 5 3 5 
metri, ma il goidatora doveva fare la 
corsa spostato dal circola in causa del 
terreno impreparalo, per cui la percor­
renza era. di motto superiore. £ d è- pare 
da notare che il cavallo noo era tre-
nato. In onta a ciò percorse dieci giri 
impiegando ogni volta non più di un 
minuto a dre^^iotto séC'indi. 

11 signor Cozzi, per otto secondi, ha 
perduto la scommessi , ma tra la folla, 
nella quale e' eraoo tanti coinpetenti di 
cose sportive e moltissimi dilettanti, si 
udivano generalmente parole di gran 
lode per la bravura del cavallo, per 
cai il signor Cozzi fu largamente com­
pensato della perdita della scommessa, 
che venne ridotta alla semplice bic­
chierata. 

U s a r t e G i i i s e p p e J a c o b 
veaao alla nostra Red izioan pregandoci 
di far sapere cha egli non fu causa — 
corno si parla da certuni — della pro­
trazione dell'asciutta de! rojello di Pra-
damano, ma bensì altri dì Baìdasseria, 
che dovettero mandar a compimento la­
vori già incomiDCiati. 

S o f f i e t t o . Ci scrivono: 
< Abbiamo ammirato esposto nel ne­

gozio del signor .'.. Ellero in piazza V n -
torio Emanuele un bellissimo soffietto 
a molino (premiato), il quale, ol tre ad 
nna eooaoaiìa dal ìO per Maio sullo 
zolfo, presenta pure no accurato perfe­
zionamento sulla disposizione del zolfo 
sulla foglie. Sia per ì' utilità che per la 
moàicilà del prezzo, lo raccomandiamo 
ai viticultorì, certi delta sua buona riu­
scita. L'Bllero è pure fornito, come per 
il passato, oltre agli articoli io gomma, 
dì macchinette in rame e legno per 
dare il solfato di rame alle viti, non­
ché di un deposito di zoiS ventilati e 
doppi rafSoati di Romagna e solfato di 
rame vero inglese. » 

V i n o , l > o t t i e d a l t r i a t t r e z z i 
d a v e n d e r e . Il sottoscritto proprie­
tario della botligiieria io via Riatto i>. 5. 
rende noto al pnbblico, che per motivi 
di famiglia, si ritira dal negozio e pone 
in vendita tutti gii apparecchi del me­
desimo collo .sconco del òQ Ufi sul loro 
valore reale. 

Chi volesse fare acquisto di vino da 
pasto per famiglia, prendendone una 
botte intiera fuori dazio, è a L. 3 0 i'eti. 
tanto il bianco che il nero. 

Sono in vendita aueh.j botti vuota, 
della capacità di 6 a 7 ettoìtcri al prezzo 
di L. I-i l'uoa. Gurreli Zeàda. 

A p p a i ' t a m e n t o d ' a i U t t a r e . 
Pel giorni) 15 corr, è d'afìittare il terzo 
appartamento della casa in vìa Prefet­
tura (piazzetta Vaientioi i , o. 4). 

Per informazioni rivolgersi .ill'.ìm-
mioistrazioae dal nostro giornale. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della StuioQ* — fTdie&ua N. IO) 

Spedizioni — Commiàsioai 
OperazioQÌ di Dogana 

Carbotitì dolce — Garboae fossila — 
Coke — Antracite — Legua da arderà. 

Ufncio reyìsioae tasae A\ trajjportó 
raecOEQaadatodalU Camera di Co-mcaercio 
di Udine. 

Agenzia detla Traravia a sapore Udtae-
SdQ Daniele. 

Rappresentanza e (]<:?pofitu dell'Acqua 
dì Gteiciieuberg * Johanniabraanen >, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dftl 5 « i n i mtgsio IB95. 

HmKìt** 
Nati rivi auMbi 16 fMioaÌM 7 

> tnorfì » Z > I 
& Ì S M 6 * I . * -

ToUla K. 27 
Storti a domicilia. 

Antu Fftttao fu ScbutiAiUt d'assi ^ , « n U -
dÌJUi — Aiajiùi BnidoUi dì Antenio, d'uai 33̂  
coaU(Iia« — Emo» Ciaw di (^«Iro, d'aoat 30, 
toon Gli caniA - ' Aiuu BoiaUi'Vidufn fa AD-
ttfmo, (i-oonì 59, cO&Udiit» — EnnoDftgiida Uo-
Uro-Pednooi fa £>am«DÌica, d'uuù fì5i, «uahnga 
- Carerìoa Mittigbìs.i di Pietro, d'Asm 16, «art» 
— AoMair? Hrfdtt di Eiuebio, ài giarai 3 ~~ 
RM% Vftrettanì'CnmeM fa Oomeaico, d''aaoì 3A, 

iftfrft nélVthpii^J* invite. 
Gi&eomo Tomadìat &i Fr^auisco, d'anni 4d, 

in4dÌAtore — Rwiiiitnlo Luogo (a Aogelo, <t'ftaai 
5I4 tmpi^giio pnvato — Santa Zìltt di Pietro, 
d'inai 2 ^ letaiaais — Entilìo Werb^nchàu di 
Eerico, i'anaì 3 — ValaflUno FraTisaaì fii S'i-
oolò, il'inoì &3, f ibbro femio — Vùieaazak Bor­
alo f:: AJeaaafldnt, d'aonì 57, e3saliag9 — Pi»in> 
Faiissa fu F*r«ae««»!i, d'asmi 68, p«aiÌQfiab>. 

iforti MWOtpiiió Btpoatù 
Fi$fro Connlìi, dì mejR IO. 

Totale K. 10 
Jfd/n'tMM». 

Gtoraani PiUoni, pvtiio •ghaManore, eoa Ma­
ni AsdnoxzE. CÌTÌIS - Antonio Pìttuello, fati-
ehioo^ con Virginia Piasi, at}Uiiae]iaia — Gì >•. 
Maria Gabai, tappetàere, eoa Maria Olirò, ca­
sal iog«. 

PubUicalinfii di ntafrtmonio. 
Atrili-7 Farogtio, t*\thto ferraio, con Eaiaia 

Fntasalial, ea«> tinga ~ Gìor. Batt Espno , 
sarto, con Rosa GAtirnbefti, dirattrìce di Sliada 

Cantiua sociale di Strà 
(3o« i^ anonima ^ aaiou}. 

Vini rosai da pasto a tipo cosiante. 
ir deposito fiiiala dì Udine si trova 

faori porte Veaeziì; )o spaci?;i> a soli 
fiaschi in città, si trova ÌQ piazsa V. E. 
angolo dt via Manin; servizio a domi­
ci ito. 

li rapprf^sentaote in Udine e pro­
vìncia è il sÌE^nor Giuseppe Baldan. 

Osservazioni mateoraiogicha 
stazione di Udiiks — R. Ulitv^o Tecmc»> 

1 8 - S . 3 6 un 9. o n lo. ore jat.j Umag-

Bar. rid. • ib 
Alto m. 110.10 
UT. àsH au6 751.4 m.o 738.9 757.8 
Vaùdo ntaX. N 53 57 *) Stata dì dulo q.»,-*. mÌ3lo misto tDÌalo 
^eauaesdinizi 
^diratìou* — 0.6 M — ^eauaesdinizi 
^diratìou* SB E NE — | ( i i l . KiSsm. 
twm. eeot^tr. 

3 S 1 — | ( i i l . KiSsm. 
twm. eeot^tr. 13.1 ÌS.i 17.4 19.8 

Tempentnm 

Corrigre ooumgrcub 
U i i t t i i o a r u c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Ijdine 
.) I l maggio ISOó. 

Urani 
Pnsm«ata alI'etL da L. —.-~ % —.-^ 
Onaotor» , dt , l i SO a 13.30 
OialkiH • d» , —.— a —,— 
f>«sii OUlloaa • da • 13.00 s - - .— 
CiaUooeìao • da a —,— a *-.-— 
Sugata > da • - . — • —.— 
dna brilLUo « d a » —.-^ a —.— 
So^ofosw , da « 0.— a -M..^ 
Qio^oajltiaa » d» • —.— « —. — 
Lopiiii al i^oiat. ù% • —.— a —.'-
f.lriDoli f "*?'. P.'*'"' • "*• ' - — » • - • ~ 

FlUIs da 
l'oìliìms 
al K;. da > 0.-

• 13.-

Capvoai al K;. da • 0.— • 0. 
QmlUaiì * da • 0.— % 0. 
Polli . ,!A , 0,— » 0 . -
l'olli d'Udia maschi » da • 0.— a 0. — 

, /fiamme ' da > tì. - a -?.— 
.\aitra > da « 0.001 0 . ~ 
Ocie - d& « 0.10 a 0.— 

• morta • da • 0.— % 0.— 
Fariggi e comhu.st>biU 

dell'alu 1. q. alqaiat. da , 4.60 i i.V, 
%\ ' IL • d a . 4 3 s > 4.Tn 
E , della busa I. , da . 4 - » 4.20 

a. , da . ;I..TO 1 SJSO 
M*lìia • da • 0.— s 0.— 
Paglia lia leiuxn • da . 3.45 a 3.^1 
Lagna tagUie< • da 3..4 a i!i4 
L9gn« la ntuifra » da , 1.79 % 1.04 
Cartwua 1. qulita • da , .120 t 3.40 
Cari»» U. , . di . 7.30 « 8 . -

1 pnazì dai foraggi • eomb:istibiU «ona fuor 
da»o. 

Bwro, formaijnio e wjea 
Barn l i Kg. da . 1.7ó a 1.~-
Beno del Boato • da • 0.— a —.—-
] , „ _ „ _ ; „ (del nujiila • da • 0.—a —.— 

UoTa alla doazìaa « d a - 0.54 a 0.G0 

Boliettino della Borsa 
UDIKB, 13 maggio 1893. 

(minima X^SS 
Tdospencfoia aiaisu aSÌ'a^TÌo U.0 
T«iK;po proòodita: 
Teaitj daboK van cie(o ganenUmanto nrano -

T<aip«atiirs ia auseato. 

NOTÌZIE E OISPACCi 
D E L . D r l A T T E K O 

Per if XX settembre. 
Roma IS — la occasione del 

20 settembre prossimo il Re 
accompagnato da tatti i Prìfl-
cipi passerà ia rivista la guar-
nigiooe di Roma, rinforzata df> 
diversi rc<;gimeQti delie guar-
Digioni vicine. In complesso la 
rivista siirà di 13,000 uoraiai. 
Essa verrà fatta uelia grande 
oìazza d'armi ai prati di Ca­
stello. 

Per la ste.ssa ricorrenza del 
40 settembre la squadra attiva 
e quella dì riservasi riuniranno 
a Civitavecchia; e una larga 
rappre-seotauza di ufficiali e 
marinai verrà a Roma per de 
porre corone sulla tom'ja di Vit­
torio Emanuele al Pantheon, 

Cosi anche l'esercito e la ma­
rina prenderanno parte alla 
grande manifestazione patriot­
tica nella capitale d'Italia 

E s t F a x i o n l d e l r e s ì o L o t t o 
avveiiate il 11 raig;;;o 1S95 

Venezia 8 3 24 57 "6 6 5 
Bari 71 23 3 6 So 
Fì.'*eGZ8 7 5 63 4 7 17 
Milano « 3 25 39 19 70 
Napoli 34 i o 0 5 79 ' i 
Palermo 51 i 2 3 ìi3 7 3 
Roma « 2 71 4 0 27 13 
Torino 57 21 4 5 51 50 

Depo.ciito generale per 
Titaliu d«ir.tiC4|ua iiiiue-
ruie iiMlurale alealiii» di 
I^SHì^itbruan preìiso i>!o-
bttseh 

MHi Berta - Bto. 

ItaL 5 *.'« oontanti 
• Ano ause . . 

Obidìgaizloni Aasa IScoies 5 "i, 

ParrOTÌtt marìdionan 
'ò ''j [taliana 

Fondiaria Buiea dTfiatìa i *\ 
• 4 <-, 

5 Vi Banco di HapoU 
FarroTìa CdÌM-Pontcbba . . . 
Foodo (laasa Rì?p. Milano5<g 
Preadto Pronscis ài Udìoo . . 

. 4 x ( o a l 
Bacca d'Italia : • . 

• di Udina 
• Popolare Prìolaaa . . . . 
e Coop^vfira Udine» . . 

Cotonificio UdÌQose 
• Vaneto 

Sodati TrunT» di Udina . . . 
« Ferr. SderiditHinii.... 
. > Meditarfaneo, . 

Pnncia eJiéqaa 
Garmnuia * 
Londra « 
Aostrìa a Banconota ' . • " 
Covonfi • 
Nftpo{eoai -

t I t i m i d i s p a c c i 
Chioaqra Parigi >ii coopoos . 

Tand^o» incarta 

I l Ettag, 
9X10 
03.30 
B3.~ 

300.--

ISmag, 
93-SO 

ftS.-

300-— 
338. -

dBO — 4 9 0 . -
« 5 . - 4 B B -
4.0 - 4 0 . -
440 — 440. -
613. - 5 1 2 . -
ICB- 1U2.-

8 7 0 . - 570.— 
115— 115 . -
l i O . - 120. -
33.50 33.60 

l'iSO. •- la».— 
asi.— 2 J l . -

1 0 . - 70. • 
ao.- 6(59.— 
4 9 7 . - 4»r.--
103.- 103.09 
18945 129.'/, 
tesa •ì&òl 

ai-i.v, 316.'/, 
107 — 1U7.— 
20.95 3;.— 

8S.ea sa&ì 

.«.yrONIO ANQL'LI gatma ;e.sp<»u<l)il» 

lSHi»t-'-'3 

vimm 
WwB. nota 7*r w I I J E \ 

illéSù. lii 

STAB'LÌM'INTO BAG^I 
U D I N E 

Awteo 
.V«! «tiorno 13 c jrrsnts ferra aperto 

a! pnbblico il riparto b igo i caldi « doc-
cìe io l iur ia , o l i ' oriirio dalla era 6 al 
tramoaU del sole e con ta seguente 

TAK1KF. \ : 
Un bagao souspliee ii> prima classe 

lire !, per dodici bagni lira 10, . 
idem in s-iconda classo ceat . 00 , per 

dolici bagni lire 3 . 
Una doccia cent. 40, par d'jdici lira 4. 

La Direiitme. 

ILPREffiOUi 

la iJdìm pras40 le Farmacia M Alesai a FilipQizi 

I \ C'OTTA.'V'n 
AasBuaikto a l F r e s t l t o 

DELLA 

CITTÀ 01 BARLETTA 
Verrà Sorteggialo 

il '99 a laggio eorr. 
Le Obbligazioni che con­

corrono al premio anzidetto, 
e a moltis-simi altri da lire 

2,000,000 — 1,000,000 
400.000 - 200,000 - 100,000 
50,000 ecc. che devonsi e-
strarre nelle successive e-
stra/ioti! 
Costano L. 4 5 cadauna 

Ogoi obbligazione oltre 
alla po.<sìbìlità di conse­
guire piti premi in ciascuna 
estrazione senza mai per­
dere di valore, devt asso-
lutamente vincere L. 100 
a titolo di rimborso usi ca.-
pitalp. 

Lo poche Obbligazioni di­
sponibili si vendono escla-
sivameote dalla Banca Fra­
telli Casarelo di F.sco, Via 
Carlo Felice, IO Genova. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CK{RUReQ-0£«iriST4 

DGliLB SOUOLS DI TEE^NA 

U d i n e - Via PoscoMe, 5 - U d i n e 

O G n t l o L o j A del Dotu 3U1TH. Rx-
inefJio inglese efàcacÌMÌaio, nnico, eootro 
tottd le maUidfl cagìtuiace dalla prima. 
dentinone dei bacibiai, qaale l'indamina-
aJone deBa bocca, le ah«, sul bianco^ 
diarrea^ eoamlaioair siato febbricitanta, 
tiim&gnuneato^ peniita deile tarxe^ ecc., 
L. 3 . j O si Àiciaa, per posta tient 30 
in più. 3enTera alla FarnucM STRAZZA, 
Piaisa Fontana, Milano — C. Erba — 
Paganini VillAni e C. — A. Manzoni e 0~, 
a ìx&Uà pnzsa/ia Panaade dd mondo. 

Orario Ferroviario 
pTedi avTÌso in qmrU naipna} 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

i GRANDE DEPOSITO MOBILI 8 
L' aulica Bitta GBrOlaiBfl ZÌCM pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito este-tamente i propri 
l lugazziut d'ogoi genere di .Hobigtie occorrenti 
in una casa. 

Camere da leSto da L- I S O a L. ^ M H > 

8
— Camere da riceviineato foderate 

in Stoffa Manilla da » i 2 0 a . 1 S 8 0 « 
_ Salottidapranzo, da lavoro, da Studio, mobili comuni, J 

laterali, armadi, credeaziere, e mobili in ferro a.ssortJ ti, ecc. C 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e € 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. C 
Pifiiii ia m twf e «mcamaia, laTom e m m iisasiimaiiile, 5 

Q Mr> UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE INI | 
<§OO000CN3OQOQ0QOQQQ00OQOOO000i 

8 
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t L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l 'Amministrazione del Giornale in XJdìne 

M l̂ABISQ 
di tare una cura ricostituente rìcorrit con Bdaciii al F S F I R O P A G L I A R I 
proclamato dai prirnart Igienisti d'Italia n dRll'Elstoro ri migliuru die, (lossieda In 
terapeutica, soddisfacendo esso ad un corapiosso di condizioni ed esigenze che 
nessiin'altrn proparato ferruginoso può raggiungere, 

Tmasi in tutte le Farmacie al prezzo ili L 1,00 la piccola tolUilia counpe 
e di L 3,00 la lioMia mU a 

4 0 0 0 dì questi giudizi : 
Il P e r r o P a g l i a r i è un rncdicaiuenln tonico n ricnstituv^nto per eccel­

l e n z a . — Clinigt Medica presso Vhtituto di Stwli Superiori e di Perfeziù-
nmrieixio in Firenze. 

Il F e P P O PligUatrl è un medicamento che s-iir,iDÌ]ii<sfrilo ad un oonsi-
dorevulei nudiero di pìccoli auimalati (oocupnndomi io di miiiattn! ilei bainliiui) mi 
ha dato' risultati talménte splendidi d.i ritenerlo fr.i la m i n i d o dei ferruginosi 
l'auico da reputarsi ecoellouio. — Prof. G. CruiUi, Firenze. 

Il F e c r o P a g l i a r i ò li migiinre che possieda la terapeutica. ~ l'rof. 
Bouchardal, Parip'i. 

Mediante invio del. pro^rjo^bi^lietto dii visita al 

ol^lisitó'Géiiéralb - Pagliari & C. - Firenze 
chiunque può avere .pra / t s una copia particolareggiata dolle relazioni che riferi­
scono di tutti i casi ne' quali fu esperimeutato. 

Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
•in commercio anche sotto altro nome. 

Diffida - Girolamo Pagliano 
.. .. ne! -véro interèsse' della salate ilei eonsumatori 

Condanna di ialsiflcatorì, 
t o SCIROPPO PAGLIANO depurativo del saogaa. iu inventato dal Prof. Girolamo 

Pagliano e so'fanto'gli lErfedfi d e l n a e d e i i f n i o ne posseggono il segreto ed beano il 
diritto di fnfabricnrlo e smerciarlo. 

Esfeofiori vari P.agliaa» ed altri che rbniuiDD del DOID!! dando ad . inteudere che essi 
fabbricano il Vrr.> K i e i r o p p o P M ^ l l i i n o d e p u r n l l v o il'eX «ai'if^ue, questa 
Dila Girolamo Pagltana di Pirenie, via Pandolfini ì&, casa propria, sì crede in dovere 
dì smtueherare essi 'alsificatori { e oioutre si riserva di far valere ì suoi diritti per. li 
vie legali, rende nato al Pubbligo che il Tribuiale Civile di Pirenze con seiitenia 20-^2 
Dicembre, 1892, la Corto R. d'Appello di Firenze con Sentenza SS ìlarzo lii93, a 1' Bc-
cellentissima Corte dì Cassazione di Firenze con Sentenza 23 dicembre 1893; po' il Tri-
bunfllé Civile di Firenze con altre Sentenit 12-14,aprile, 'ISSO ap.-ile e 24 luglio 1894, 
hanno eoofermitti e stabilita che nessuno salvo la. i i o n ^ r a D l t t ì t G l r o l u n i a f K -
SlI t i i iB , ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIA><0, re»iden(/o ! con­
travventori passibili delle spese e dei dami. 

""^'!9essvD^à1\nC'Ditù fuorché la nostra pub offrire, coinè facciamo nói ^ ì t ì a c t lllll<.% 
ftiinK a chiunque potrà provìire di essere il f ^ u e e c a s o r e l^ieittloSLO d e l l 're ir . 
C t l r o l a n t o P a ^ l l n a o I n v e u t o r e d e l l o NiBlra|i|t(* P a i s t l u i i o d e p a r u t l v u 
e r l u f k ' c a e a t l v o dt^l « A u g n e . Ciò basta a smentire le mendaci asserzioni dei fai-
si/tcatori, i quali per certo non possono fare simile oQ'erta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

8 
ooooooooooooooodbòòìoóooooooòc 

G m d e Stadiliinetttfl IdFo-EMtPir-Tepapieo 
con apposita locale per la cura KNEIPP (sistema Wórishofen) 

DIREZIONK MEDICA .^. PKIiMANENZA 

U D I N E 
iCoinpIetO'gabinett.'} idroterapico — aperto tutto V BDUO — CON APPOSITO 

l!OCALÉ PER Lt: APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CURA KNKIP — 
J*'bil̂ m a vapore, bagni ehttrici gei.erali e parziali — sisteoia (ìàrtner linìco in 

'talia - appltcazioui elettriche eiiierue, poeumoterapia, massig^ìo ecc. 
, Abbonamento^ Sfociale per cura, non minore di giorni 20. — Cura idrica sera-

I piice eoo camera nel ò siafailiÉneato L. 3 50 al gioroo, ili, senza camera {.. S.OO. 
^ ; , C i ^ idro;etettrìca ecc.,-con camera L. 5 00 al giorno, id. senza camera 
Cli'j[?JX:j— l'ìif^lbiifgtii'ài :ési^eiae speciali preaai da convenirsi. — Lo Stabi-

, t uiepió'óoti .tierjc' p^osioiiè, liia U si può avere a prezzi modicissimi nelle vicine 
'ira'lione, ed brentUirméute può vmiir servita anche in Oiioera. 

D,r Domenico Cailigaris. 

ìfJJlitE DIGERIR telff?? 

rito, 
forza 

LA PRIMAVERA 
ò la stiigione più propizia per depu-
riirc il sauguo e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del Sh'erro i ' h i i i a B i s l e r l liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomacbi più deboli. .È 
il preterito dei ricostituenti anche eoo-
nomicaraeiite — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirtie, i magici ellbtti.ri-
douaudo il colo- fOLETE LA M i n M I 
l'appetito o la 

di Noèepa Umbra 
t il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, loggormeute 
aliatÌDa,favori.«ceinmoriomoravigliQso 
la digestione più diffìcile, liceo il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

O t t A I t l O F E R n O V l A I t l O 

Partetyze Arrivi 
DA UDua 1 VXIOHU DI v m a u A carni 

M. a— e.65 n. D.06 745 
0 . 4.60 910 0. 6,26 10.16 
U' 7.03 10.14 0. 10.S6 16.24 
i>, 11:36 14.)S 0. U.20 18 66 
0 . iS.») IS Kl IH, 18.1^ 33.40 
0. 17.IS0 SJ.iB p.**n.3i 21.40 
1>. 20.18 83.05 0. 22.20 2.S5 

Partinst Arrivi 

(*) Quatto treno si Urmi a Pordenoatt. 
(") Parta óA PoHpnone. 

DA OSUOC A fotrrxaM OA pótmiaa^ A CDIHH 
0. 6.66 a.— 0, 6.30 !l,2S 
D. 7.65 9.55 F). 0 29 11.05 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.08 10.09 . 0. 16.66. 19 IO 
0. 17.B5 9n,m D. 18.37- S'i.OS 

DA UDIHI A rORTOOK. DA POftTOOlL A C D I M 
0. ZVI 0 57 M. 6.52 9.07 
M.. 13.14 1 .̂45 0. 13.82 15 37 
0, 17,26 19.36 M. 17.14 19.37 
Goinotdenze •— Da PorlograMro, por VetwiìA 

alle ore 10.12 e 19.52, Da Vunesia arrivo alle 
ore ]3.16. 

DA OASAASA A S P l L n i a . DA S F I U U B A OABABIIA 

0. 9.80 lo.l^ 0. 7.66 8.46 
M 14.45 16.3S M. 13 10 I3.r>5 
0. .19.16 2 0 . - P. 17.B6 18.35 

DA ODna A GinaALs DA OIVEDALK A ODim 
Mi 6.10 6.41 0. 7.10. 7.33 
M. 9.10 9.41 M. 0.S5 10.36 
M. 11.30 . 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 15.40 lfi.07 rt. I6.I1B 17.16 
M. 19.44 2012 0. 20;30 20 68 

. D A CDROI A T U X ST X DA T B I » m A DDIMB 

M. 2.65 7.30 0. 8.26 11.0? 
0. 8.Q1 11.18 0. 9 — 12.65 
M. 16.43- 19.36 0. 16.40 19.63 
0 . 17 30 20.47 M. 17.45 1.30 

OSÀBIO SEIJiÀ TBAH7IA À 7ÀF0BE 
DDIIIIE-SA.il D A K I K L E 

Partenze Arriei 
ai. confa A B. DAxaaJi 

B. A. 8.— 9.47 
R. A. ll.'JO 13.10 
R. A. 14£a 16 43 
R. A. 18.— 19.52 

ParttTUie Arrivi 
DA a. DixnuM A ODna 

6.46 R.A. 83^ 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 a. A. .̂.̂ iS 
18.10 S. T. !9,85 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
Ael Freiati StaMliSQti del Filireno 

Kappresentautc in i dine e 
Provincia il sjgno^ l < o r e n z a 
d^ 'Orlàndi di d i v i d a l e , eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo GasiJàrdis in Mer-
catòveccliio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa iu 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitii, 
a prezzi niitissimi. 

Sfame complete da tire 10 a 
lire'SOO. 

La Polvere Rosea 
a biise di cbiua 

P8F iniManeìiire ì denti 
senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cni vanno soggetti . 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

^iigiiure ! 
I vostri l icc i non si sciogiieraano più 

neanche coi furti ca lmi dell' estute se 
farete uso ca.staute della 

Yeraarricciatrice 
insuperab ile 

l i e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr, RIZZI - Firenxfi 

Uagnando prima ì 
KapfllLi colla Riccio-
ItttOy od arricciandull 
poi cogli appositi ar-
ricciatori ape-iali in­
clusi usila sua scatola 
31 ottìeao una peifetta o robuata aiTicciatera 
flluganto 9 Del pvCi bruve tempo pouìbile, man­
tenendoli iaìattì per molto tempo. 

I/immetìso successo ottenuto 
è una ga?'anzia del suo effeiiO' 

Ogni bottìglia ò in elegante astacdo eòa an­
nessi doe arricciatorì spaoialì e() iitn^one rela­
tiva: trovali TauiUbil^iu Udina pronao rÀ'mmi-
uifitraà'Qntt dal Qioxiuilfl li i<Vt»Ji,a X J . ! d . & 0 . 

zuccono itt'i>f<Mtiatc c^UÙ 1$*. fSf^S,fttu/zjSec&jvfiiififi£S^ 

}ZvyiVt.£-àur^.iZf et Jc. ^ a/". &. nvMo' 
n tXc>ritfù .. M /, 80 u * 

Ce mjttonl. at [fife, 
tr^ra^ 'AjKu 

Per distruggerò le cimici, mosche, zanzara, scarafaggi, for­
miche, pulci, pidocchi da testa, e altri insetti che rovinano 
abiti, palliccìe, piante da fiorì e da frutta, che pullulano nei 
pollai e nelle piccionaie; per preservare i cavalli dalla pao< 
ture doi ta fa ni ecc., usare solamente l ' I n s e t t i c i d a s p e c i a l e , 
in scatole di latta dello Stabilimento Òodniff di Zara (Dal-
maziaj e dalla quale ne otterrete i più splendidi risultati. 
Non teme confronti. È iaooGUà alle persone ed agli animali 
domestici perchè a base di puri vegetali. Trovasi dai.dròA 

ghif ri e farmacisti del Regno e presso la filiale per l'Italia / , . Redaelli, Torino,i 
via Mazzini, Ò8. 

Scatole di gr . 30, Ciint. 4 0 ; gr. 50 , Cent. . 70 ; gr . 100, L. 1 ; g r . 2 0 0 , L. U O j . 
gr. 500, L. 4. .Soffietti in gómma, L. 0.55. Costa il 30 0 |0 circa meno dell'altra. 
Tenere le scatole ben chiuse e all'asciutto. Inviando cartolina vaglia dì L; 1.23 
(1 in propoizione riceveal franca scatola di gr. 50 e soffietto. Cercasi rivenditori 
in ogni località. Insetticida a prezzi conveoieutissìmi. . . 

Le migliori tinture del monilo 
r l e o n o N e i n f e d a o l t r e tmài ' t i i ' 
n n i i l e a m e t e p l 6 e f f l è ske l e 
a w s o l a i « i n e M t « l 'r ioc'qae s o n v 
Be n r ^ a n n l l ; 

Rigeneratore nniveraale 
Bistoralore dei Capelli Fratelli Hitii 

Firenze 
di ANTONfÒ LONGiiGA — ìenei ia 

Questo preparato senza essere una. 
tintura, ridona ai capelli bianchi ir 
loro primitivo color .nero, castagno'e 
biViudo : impedisce la caduta, rìnfória 

I bulbo, e dà lojo-J^ji^ibicloiMje 'Sfi«¥:¥Sfe»-''Syai 
gioventù. Virni- prpffrito da tulli perche di sempIicM-sinia 
applicazione. — Alla boHi^Ua I*- S. 

A C Q U A C e L E S T E A F R I C A N A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingf perrettameiite nero napelli e barba senza lavarsi né prima né .dopo l'ope-
razì-'op. Of^onno può tJaifer.<ii àa sé inipìejjandovì meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duriitnra quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante luluccio tia la durala di 6 mesi e si vende a I » 4 -

T ì . V r i J I t i K'OTO»ÌKAIP'iC;t l»>i'rA.\T'%r«K« ^ 
Qnesta premiala Tintura, di speciale convenienza per te sipnoie, poiché la più 

adatta, ha la virtù di t ngere senza mFCchi<i«:ia.palia'CaRijp>'la-. nujjrihaniS&Ift' tè 
simil' tinture in 3 l'ottiglie, e di più lascia ì capelli pieghevoli come priupa. deU'P'j 
perazioiie, con»erTandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola ti. 4 . 

I;KIM»Ì«E: AMERICAIVO 
. . . l ' I n r n n i i » Va«iiM$t|iBp. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

piefrrita a quante si trovanti Jux'mmifc'o — 11 Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza a l b u bo dèi capelli e ne evita la caduta. Tingo io 
biondo castagno e nero perfetto 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L . 3.fiO. 

Deposita in Udine pres.̂ o l'Ufficio auonozi »lel giornale alt. ffBSlfH», Via 
Prefettuia N. 6. 

La Migliore tintura del Mondò riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Coróna 
preparata dalla premiata Pròftuneria 

VENEZIA. — S. Salvatore, 4822-23-24 2 5 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli e della barba 

Qn-sta nuovi prepiuazione, non essendo nna 'Mle solite' tiiildre,'pD|rtÌ(l«-;toUfe 
le fucila di ri.ion,ire ai e.pelli ed .illa barba il loro primitivo e naturale colore. 

Es<ìa è la p i ù r a p i d a « i i t a r » p r u s r i - . s s i T » che si conosca, poionc 
s e n a t i m i i e e h t » r e u f f a l t j la p'jlle e la bianolioria,. ÌB pochis^mi giorni fa ot-
lenere ai capelli eil alla barba un e H S d a s n a e « e r e p e r f e U I . La più prefe-
ribil- alla altre parche composta di S03tanze vegetali, e perche la più economica 
non costando soltanto che 

Ui-e DUE la bottlgUn 
Trova«i vendibile presso l'UBicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

''•^^O/W/o to j^e^*^^ 

Udiae 1805 — Tip. Marco Barduseo 
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